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{{••• MILANO. La conferenza stampa di pre-
ftsentazione della prossima stagione scaligera 
bera anche l'ultima del sovrintendente Carlo 
Ì̂ Maria Badini dopo olire tredici anni di lavoro 
inaila Scala: un congedo annunciato Un da 
vquando Badini aveva accettato la presidenza 
"dell'Agls e reso (ormale nello scorso aprile. 

Badini non ha voluto tracciare una sintesi del 
lungo periodo trascorso alla guida del teatro; 
si è limitato a ricordare che nel ; 977, l'anno 

^ della sua nomina, nel bilancio del teatro il 
rapporto tra le entrate proprie e i contributi 
statali (e degli Enti locali) e radei 17.27% con­
tro 182,73%, mentre nel bilancio 1989 le en­
trate proprie rappresentano il 32% e I contri­
buti il 68%. Badini ha confermato la buona sa-

..Iute economica del teatro con il bilancio in 
,, pareggio; ma ha manifestato viva preoccupa-
,zk>ne per il 1991, anno per cui è prevista una 

. riduzione di 105 miliardi nel fondo unico per 
, lo spettacolo. Secondo Badini è necessario 
•recuperarli interamente, anche perché nel 
'1991 ci sarà il rinnovo collettivo del contratto 
ii peri lavoratori degli enti lirici. Inoltre I! sovrin­
tendente ha ribadito l'urgenza di una nuova 
legge organica sulle attività musicali, invocata 
e attesa da 16 anni e oggi forse meno lontana: 

"•Senza il rifinanziamento e senza la nuova 
elegge il 1991 potrebbe portare al drammatico 
ritomo ad un passato che abbiamo contribui­
to a cancellare, con bilanci in rosso per tutti». 

• - Verso la line del suo lungo discorso Badini 
ha detto che è ormai un fatto compiuto l'ac­
quisizione da parte del Comune del Teatro 
Puccini per lame il secondo palcoscenico 
della Scala; ora però inizia l'attesa della ne­
cessaria ristrutturazione. Si è parlato di tre o 
quattro anni, c'è sempre di spererò che non 
si ripeta la deplorevole vicenda del Teatro Dal 
Verme, destinato a divenire la nuova sede dei 
complessi Rai: i lavori di ristrutturazione, atte­
si per più di dieci anni e annunciati finalmen­
te per la primavera scorsa, non sono ancora 
iniziati. Dopo i ringraziamenti agli sponsor 
(che contribuiscono al bilancio scaligero con 
due miliardi e duecento milioni, -senza eser­
citare condizionamenti») e alcune precisazio­
ni sul funzionamento positivo del calmiere 
dei compensi agli artisti concordato fra I teatri 
lirici, Badini ha riservato al congedo accenti 
sobri e concisi. Il nome del successore non 
poteva essere pronunciato, perché dovrà no­
minarlo la giunta comunale che non e ancora 
Insediata; ma gli accenni non troppo velati 
del sindaco Pillltteri sembravano confermare 
l'indicazione da tempo nota, quella di Carlo 
Fontana, sovrintendente del Teatro Comuna­
le di Bologna. Intanto il consiglio di ammini­
strazione della Scala ha confermato per un 
quadriennio Cesare Mazzonis come direttore 
artistico. 

Illustrando brevemente la prossima stagio­
ne, inaugurata da\\ Idomeneo («la più bella 
opera seria di Mozart») Mazzonis ha sottoli­
nealo nelle scelte il criterio di equilibrio com­
plessivo tra proposte rare, repertorio e opere 
•popolari», respingendo l'accusa di una insuf­
ficiente presenza di queste ultime. Ha aggiun­
to una precisazione sul ritomo della Trauiaia 
per sole quattro rappresentazioni: non era 
prevista una ripresa in questa stagione; ma ot­
tenendo da Riccardo Muti dieci giorni in più è 
stalo possibile inserirle garantendo una mag­
giore continuità nella presenza dell'opera nel 
repertorio della Scala. 

Nureyev 
inattesa 
di Petipa 

MARINELLA OUATTERINI 

• • MILANO. La prossima stagione di balletto 
della Scala sembra aver tenuto conto della buo­
na riuscita del Lago dei Ogni di Nureyev, ultimo 
titolo del cartellone '90, tutt'ora in scena. Il futu­
ro programma, approntato dal direttore del bal­
lo. Robert De Warren, punta infatti soprattutto 
sui classici del repertorio, sia durante l'anno sia 
nella tradizionale stagione che corre da settem­
bre a novembre, composta, nell'immediato, 
dalla ripresa del Lago (dal 3 ali 8 settembre 
'90), da Oselle (dal 23 al 27 ottobre) e dallo 
Schiaccianoci, sempre nella fortunata edizione 
di Rudoll Nureyev (dal 3 al 7 novembre). 

Lentamente la compagnia scaligera si sta 
dunque riappropriando del ruolo più pertinente 

7 dicembre 1990. alla Scala. 
Idomeneo, musica di Wolf­
gang Amadeus Mozart. Diret­
tore: Riccardo Muti/Piotr Woll-
ny. Regia di Roberto De Simo­
ne. Scene di Mauro Carosi. Co­
stumi di Odette Nlcolctti. Co­
reografia di Misha van Hoeckc. 
Interpreti: Goesla Winbergh, 
Dario Raffanti, Dolores Ziegler, 
Ning Uang, Carol Vaness, Chri­
stine Weidinger, Patricia Schu-
mann, Nuccia Focile, France­
sco Piccoli, Bruno Lazzaretti, 
Ezio Di Cesare, Lucetta Blzzl, 
Anna Zoroberto, Lucia Rizzi, 
Silvia Mazzoni, Emesto Gavaz­
zi. Enrico Cossutta, Piero Guar-
nera, Emesto Panarìello, Aldo 
Bramante. Repliche: 9, 11.13, 
16, 18, 20, 22, 28 dicembre 
1990. 

14 dicembre, alla Scala. 
Lo Schiaccianoci, musica di 
Piotr llic Ciaikovski). Direttore: 
Armando Gatto. Coreografia e 
regia di Rudolf Nureyev. Scene 
e costumi di Nicholas Georgia-
dls. Interpreti principali: Elisa­
betta Animalo, Isabel Seabra, 
Anita Magyari, Oliver Matz, 
Zoltan Sotymosi, Andrei Fedo-
tov. Repliche: 15, 19, 21 (due 
rappresentazioni), 29, 30 di­
cembre, 2,6 gennaio. 

12 gennaio 1991, alla Scala. 
Le corate Ory, musica di 
Gioacchino Rossini. Direttore: 
Bruno Campanella. Regia, sce­
ne e costumi di Pier Luigi Pizzi. 
Allestimento del Rossini Opera 
Festival di Pesaro. Interpreti: 
William Mattcuzzi, Raul Gime-
nez, Mariella Devia, Giusy De-
vinu. Cecilia Battoli, Jennifer 
Larmore, Marinone Rorholm. 
Gregory Reinhart, Pietro Spa­
gnoli, Ewa Podles, Monica Ta-
gliasacchi, Claudio Dcsdcn, 
Alessandro Corbelli, Marilena 
Laurenza, Anna Zoroberto, Er­
nesto Gavazzi, Enrico Cossut­
ta, Repliche: 15, 16, 18, 20, 30 
gennaio 1991; 22. 24, 27, 29 
marzo; 3,5 aprile. 

29 gennaio, alla Scala. 
La fanciulla del West, musi­
ca di Giacomo Puccini. Diret­
tore: Lorin Maazcl. Regia di Jo­
nathan Miller. Scene di Stefa-
nos Lazaridis. Costumi di Sue 
Blane. Interpreti: Giovanna Ca-
solla, Mara Zampleri. Mary Ja­
ne Johnson, Jean-Philippe La-
font, Juan Pons. Antonio Salva-
dori, Giuseppe Giacomlni, Pla­
cido Domingo, Giorgio Lam­
berti, Sergio Berlocchi, Luigi 
Roni, Antonio Salvadori, Ora­
zio Mori, Emesto Gavazzi, Sil­
vestro Sammarilano, Orazio 
Mori, Paolo Maria Orecchia, 
Francesco Memeo, Aldo Bot-
tion, Emeslo Panariello. Gian­
carlo Luccardi, Aldo Braman­
te. Laura Bocca, Nella Verri, 
Maria Grazia Allegri, Marco 
Chingari, Claudio Giombi, Ivan 
Del Manto. Repliche: 31 gen­
naio; 1.3,5.7, 10, 13,23.26, 
27,28 febbraio: 2,5 marzo. 

22 febbraio, alla Scala. 
Lodolska, musica di Luigi 
Cherubini. Direttore: Riccardo 
Muti/Piotr Wollny. Regia di Lu­
ca Ronconi. Scene di Marghe­
rita Palli. Costumi di Vera Mar­
zo!. Interpreti: Mariella Devia. 
Susan Pattcrson, Francesca 
Garbi, Francesca Pedacl, Ales­
sandro Corbelli, Bernard Lom­
bardo, Thomas Moser. Paul 
Lyon. William Sitimeli, Marcel 
Vanaud, Mario Luperì, Aldo 
Bramante, Danilo Serraiocco, 
Emesto Panariello, Pietro Spi­
na, Enzo Capuano, Ferrerò 
Poggi, Aldo Bramante. Repli­
che: 24 febbraio; 1. 3. 6, 8, 10 

13 marzo, alla Scala. 
Arden court, musica di Wil­
liam Boyce. Scene e costumi di 
Gene Moore. Luci di Jennifer 
Tipton. Cloven klngdom, 
musica di Arcangelo Corelll. 
Musica per percussioni di Hen­
ry Cowell e Molloy Miller. 
Spcaklng In tongues, mon­
taggio sonoro di M. Patton. 
Scene e costumi di Santo Lo-
quaslo. Direttore. Eric Hull. Re­
pliche: 14,15,16 (due rappre­
sentazioni), 17,19 marzo. 

21 marzo, al Teatro Urico. 
Lo sdegno del mare, musica 
di Hans Werner Henze (prima 
rappresentazione In Italia). Di­
rettore: Markus Slenz. Regia di 
Philippe Piffaut. Scene di An-
loine Fontalne. Costumi di An­
ne Grand-Clemcnt. Repliche: 
23,26,27,29 marzo; 3 aprite. 

2 aprile, alla Scala. 
Adriana Lccouvreur, musi­
ca di Francesco Cllea. Diretto­
re: Glanandrea Gavazzeni. Re­
gia di Lamberto Puggelli. Sce­
ne di Paolo Bregni. Costumi di 
Luisa Spinateli!. Coreografia di 
Robert De Warren. Interpreti: 
Peter Dvorsky, Krìstian 
Johannsson, Bruno Beccaria, 
Ivo Vinco, Carlo Colombara. 
Emesto Gavazzi, Lajos Miller, 
Alessandro Cassls, Giuseppe 
Riva, Silvestro Sammaritano, 
Saverio Porzano, Carlo Galla, 
Pierre Lefebvre, Mirella Freni, 
Adriana Morelli, Natalia Troits-
kaja, Fiorenza Cossotto. Lucia­
na D'Intlno, Patrizia Dordi, An­
na Zoroberto, Silvia Mazzoni, 
Laura Zannini. Repliche: 4, 6. 
7. 18. 30 aprile; 2, 3, 5, 8, 12 
maggio. 

13 aprile, alla Scala. 
Lo frate 'nnamorato, musica 
di Giovanni Battista Pergolesi. 
Direttore: Riccardo Muti/Eric 
Hull. Regia di Roberto De Si­
mone. Scene di Mauro Carosi. 
Costumi di Odette Nicoletti. In­
terpreti: Cecilia Gasdla, Marile­
na Laurenza, Elizabeth Nor-
berg Schulz, Denia Mazzola, 
Amelia Felle, Lucetta Bizzi, 
Bernadette Manca di Nissa, 
Bruno De Simone. Maurizio 
Piccoli, Alessandro Corbelli, 
Stefano Antonucci, Luciana 
D'Intino, Ezio Di Cesare, Bruno 
Lazzaretti. Nicoletta Curie), Sil­
via Mazzoni, Repliche: 14, 16, 
17,19,20 aprile. 

24 aprile, alla Scala. 
La Traviata, musica di Giu­
seppe Verdi. Direttore: Riccar­
do Muti. Regia di Liliana Cava­
rli. Scene di Dante Ferretll. Co­
stumi di Gabriella Pescuccl. 
Coreografia di Micha van 
Hoecke. Interpreti: Tiziana 
Fabbricinl, Giusy Dcvlnu, Ro­
berto Alagna, Vincenzo La 
Scola, Paolo Coni, Paolo Gava-
nolli, Nicoletta Cunei, Silvia 
Mazzoni, Antonella Trevisan. 
Anna Zoroberto, Enzo Capua­
no, Enrico Cossutta, Orazio 
Mori, Francesco Muslnu, Eme­
sto Panariello, Ferrerò Poggi, 
Silvestro Sammarilano. Repli­
che: 26,27,28 aprile. 

11 maggio, alla Scala. 
La bella addormentata nel 
bosco, musica di Piotr llic 
Ciaikovski!. Direttore: Enc Hull. 
Coreografia di Marius Petipa, 
ripresa da Robert De Warren. 

La Scala 
presenta... 

Scene e costumi di Francesco 
Zito. Interpreti principali: 
Oriella Dorella, Isabel Seabra, 
Luciana Savtgnano, Elisabetta 
Armiate Anita Magyari, Lau­
rent Hilaire, Zoltan Solymosi, 
Andrei Fedotov. Repliche: 14, 
15,16,18,19,25,26 maggio. 

30 maggio, al Teatro Urico. 
Serata Paul Taylor. Repli­
che: 31 maggio; 1,2 giugno. 

6 giugno, alla Scala. 
Manon Lescaut, musica di 
Giacomo Puccini. Direttore: 
Seiji Ozawa/Armando Gatto. 
Regia di Pierre Romans. Scene 
di Denis Fruchaud. Costumi di 
Christian Gasc. Interpreti: Mi­
rella Freni, Diana Soviero, Luis 
Urna. Gino Quilico, Stefano 
Antonucci, Orazio Mori, SIMa 
Mazzoni, Claudia Bandera, 
Paolo Barbaclni, Mario Bolo­
gnesi, Emesto Gavazzi, Dante 
Ferretti, Aldo Bramante, Silve­
stro Sammaritano, Ernesto Pa­
nariello. Repliche: 10, 13, 15. 
17.26,28 giugno; 2 luglio. 

13 giugno, al Teatro Nuovo. 
Workshop 91. Repliche: 14, 
15,16. 

25 giugno, alla Scala. 
Attila, musica di Giuseppe 
Verdi. Direttore: Riccardo Muti. 
Regia di Jerome Savary. Scene 
di Michel Lcbois. Costumi di 
Jacques Schmidl Interpreti: 
Samuel Ramey, Ferruccio Fur-
lanette. Cheryl Studer, Unda 
Roark-Slrummer, Salvatore Fi­
sichella, Giorgio Zancanaro, 
Paolo Gavanelli, Mario Luperi, 
Aldo Bramante. Repliche: 27, 
29 giugno; 1,4,6,8 luglio. 

11 luglio, alla Scala. 
TRITTICO. Creazione di 
Amedeo Amodio. Fall Rrver 
Legend, musica di Morton 
Gould. Coreografia di Agnci 
de Mille. Scene e costumi di 
Oliver Smith. Jazz calendar, 
musica di Richard Rodney-
Bennett Coreografia di Frede­
rick Ashton. Scene e costumi 
di Luigi Serafini. Direttore: Er­
manno Florio. Interpreti princi­
pali: Carla Fracci, Oriella Do­
rella, Luciana Savignano. Re­
pliche: 12.13.15,16,17,18,19 
luglio. 

CONCERTO 
STRAORDINARIO 

Mercoledì 29 maggio 1991, 
ore 20, fuori abbonamento. 
Philadelphla Orchestra, di­
rettore Riccardo Muti. Pro­
gramma: Johannes Brahms, 
sinfonia n. 1 in do min. op. 68; 
Serghel S. Prokofiev. sinfonia 
n. 5 in si bem. magg. op. 100. 

CONCERTI 
DI CANTO 

22 settembre 1990 (abbo­
namento stagione 1989/90). 
HERMANN PREY, baritono, 
Philippe Bianconi, pianista. 

23 settembre. HERMANN 
PREY, baritono, Thomas Lean-
der, pianista. 

25 settembre. HERMANN 
PREY, baritono, Oleg Heisen­
berg, pianista. 

14 ottobre, HERMANN 
PREY, baritono, Helmut Deut-
sch, pianista. 

14 gennaio 1991. CHRIS 
MERRITT, tenore, Robert Ket-
telson, pianista. 

6 maggio. MARGARET PRI-
CE, soprano, Graham John­
son, pianista. 

3 giugno. TERESA BERGAN-
ZA, mezzosoprano, Juan Alva-
rez Pareto, pianista. 

CICLO DI CONCERTI 
PER STUDENTI, 
GIOVANI E LAVORATORI 

7 ottobre 1990. Maurizio Pol­
lini, pianista: Salvatore Accar-
do, violinista; Margaret Batjer, 
violinista; Toby Hoffmann; vio­
lista; Rocco Filippini, violon­
cellista. Franz Schubert, Quar-
tett-Satz in do min. D.703: Ar­
nold Schònberg, Trio op. 45 
per violino, viola e violoncello; 
Johannes Brahms, Quintetto in 
fa min. op. 34. 

8 ottobre. Hermann Prey, 
baritono; Helmut Deutsch, pia­
nista. • Robert Schumann, Uè-
derkreis op. 39; Hugo Wolf, 
Der Freund, Der Musikant, Ver-
schwiegene Uebe, Das Stànd-
chen, Der Soldat I, Der Soldat 
II, Nachtzauber, Der Glueck-
sritler, Uber alles, Der Scholar, 
Der Verzwelfelte Ucbhaber, 
Untali, Uebesglueck, See-
mannsAbschicd. 

9 ottobre 1990. Hermann 
Prey, baritono, Helmut Deut­
sch, pianista. Johann Cari 
Gottfried Loewe, Erlkoenlg, 
Graf Eberstein, Hochzeltslied, 
Der Staengcr, Heinrich der Vo-
gler, Prinz Eugcn, Archibald 
Douglas. Franz Schubert, Der 
Wanderer, UedeinesSchiffers, 
Fruehlingsglaude, Auf dem 
Wasser zu singen, Im Aben-
drot, Auf der Bruck, Im Frueh-
ling. Flschetwelse, Ganymed, 
Wìllkommen und Abschied. 

I 7 dicembre. I Solisti Veneti. 
Claudio Scimonem direttore. 
Antonio Vivaldi, dall'Opera 
Terza, «L'Estro Armonico»: 
concerto n. 7 in fa magg. per 
quattro violini, archi, cembalo. 
Concerto n. 8 in la min. per 
due violini, archi, cembalo. 
Concerto n. 9 in re magg. per 
violino, archi, cembalo. Con­
reno n. 10 in si min. per quat­
tro violini, violoncello, archi, 
cembalo. Johann Sebastlan 
Bach, concerto in la min. BWV 
1075 per quattro cembali. An­
tonio Vivaldi, dall'Opera Ter­
za, «L'Estro Armonico»: con­
certo n. 11 in re min. per due 
violini, archi, cembalo. Con­
certo n. 12 in mi maggi, per 
violino, archi, cembalo. 

21 gennaio 1991. Maurizio 
Pollini, pianista: programma 
da definire. 

II febbraio. Quartetto Alban 
Berg. Béla Bartòk: Quartetto 
d'archi n. 2 op. 17. Wolfgang 
Amadeus Mozart: Quartetto 
d'archi in si magg. KV. 589. Bé­
la Bartòk: Quartetto d'archi n. 
5. 

25 febbraio. Eugen Kissin, 
pianista. 

11 marzo. Salvatore Accar-
do, violinista. Bruno Canino, 
pianista. 

15 aprile. Shlomo Mintz, vio­
linista. 

22 aprile. Quartetto Kocian. 
28 aprile. Quartetto Talich. 

Antonln Dvorak. Trio In do 
magg. op. 74. Quartetto in do 
magg. op. 61. Quartetto in fa 
magg. op. 96. 

29 aprile. Quartetto Talich. 
Antonln Dvorak. Quintetto op. 
81 in la magg. (pianista Ivan 
Klansky). Quintetto op. 97 in si 
bem. magg. (violista: Karel 
Rehak). 

13 maggio. Gabriela Benac-
kova, soprano; Ronald Schnei-
dcr, pianista. 

9 giugno. Ida Levin, violini­
sta; Bruno Gluranna, violista. 
Rocco Filippini, violoncellista: 
Niccolò Parente, pianista. 

QUINTA STAGIONE 
DI TEATRO MUSICALE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
1990/91 

Teatro Smeraldo, dal 16 al 
23 dicembre (6 recite) età 

6/13 anni. Coppella, musica 
di Leo Dclibes. Coreografia di 
Robert De Warren su l'origina­
le di Lev Ivanov e Enrico Cec-
chetti. Scene e costumi di Gior­
gio Cristlnl realizzali dagli allie­
vi del Corso di specializzazio­
ne per scenografi e costumisti 
del Teatro alla Scala. Allievi 
della Scuola di Ballo del Teatro 
alla Scala, diretta da Anna Ma­
ria Prina. 

Teatro dell'Elfo, dal 26 feb­
braio al 10 marzo (12 recite) 
età 9/13 anni. Sogno di una 
notte di mezza estate, musi­
ca di Felix Mendelssohn. Sce­
ne e marionette di Luigi Vero­
nesi animati dalla Compagnia 
di Gianni e Cosetta Colla. Re­
gia di Stefano Vizloll. 

Teatro di Porta Romana, dal 
10 al 28 aprile (20 recite) età 
3/6 anni. Babar II piccolo 
elefante, musica di Francis 
Poulenc. Testo di Jean de Bru­
nitoli. Regia di Marina Bianchi. 
Scene e pupazzi di Francesco 
Tullio-Altan. Voce recitante: 
Lucia Poli. Pianista: Vincenzo 
Pasquariello. Allestimento so­
noro: Paolo Carchi. Pupazzi 
realizzati dal Teatro del Burat­
to. Consulenza, costruzione e 
animazione del Teatro del Bu­
ratto, condotte da Jolanda 
Cappi, Franco Spadavecchla, 
Sergio Mussida, Giusy Colucci. 

IL CORPO DI BALLO 
DEL TEATRO ALLA SCALA 

Al Teatro alla Scala, 3, 4, 5, 
6, 7, 8 settembre, ore 20, fuori 
abbonamento II Iago del ci­
gni. Musica di Piotr llic Ciai­
kovski). Direttore: Armando 
Gatto. Coreografia e regia di 
Rudolf Nureyev. Scene di Ezio 
Frìgcrio. Costumi di Franca 
Squarciapino. Interpreti princi­
pali: Isabel Seabra, Isabelle 
Guerin, Oliver Matz, Andrei Fe­
dotov. 

23,24.2S, 26.27 ottobre, ore 
20. fuori abbonamento Giaci­
le. Musica di Adolphe Adam. 
Direttore: Michel Sasson. Co­
reografia di Giovanni Coralli e 
Jules Perrot Scene e costumi 
di Alexandre Benois. Interpreti 
principali: Oriella Dorella, Ani-
la Magyari, Carla Fracci, Lau­
rent Hilaire, Zoltan Solymosi. 

3, ore 20-4. ore 15-6,7no-
vembre, ore 20 fuori abbona­
mento, Lo Schiaccianoci. 
Musica di Piotr [Ile Ciaikovskij. 
Direttore: Armando Gatto. Co­
reografia e regia di Rudolf Nu­
reyev. Scene e costumi di Ni­
cholas Gcorgiadis. Interpreti 
principali: Anita Magyari, Isa-
bel Seabra, Oliver Matz, Zoltan 
Solymosi. 

STAGIONE 
SINFONICA 1990 

Mercoledì, 12 settembre, 
turno A; giovedì, 13 settembre, 
turno B; venerdì, 14 settembre, 
turno C; ore 20: 1* concerto 
sinfonico. Direttore' Myung-
Whun Chung. Violinista: 
KyungWhaChung. 

Cari Maria von Weber Obe-
ron, ouverture. Max Bruch: 
Concerto per violino n. 1 in sol 
min. op. 26. Hector Berlioz: 
Sinfonia fantastica op. 14. 

Mercoledì, 19 settembre, 
turno A; giovedì, 20 settembre, 

turno B; venerdì, 21 settembre, 
turno C; ore 20: 2* concerto 
sinfonico. Direttore: Christian 
Thielemann. Violinista: Uto 
Ughi. 

Richard Strauss: Metamor-
phosen, studio (versione per 
50 archi). Johannes Brahms: 
Concerto in re magg. [>er violi­
no óp. 77. Richard Strciuss: Till 
Eulensplegels lustige Streiche, 
poema sinfonico op. 28. 

Mercoledì, 26 seltembre, 
turno A; giovedì, 27 seltembre, 
turno B; venerdì, 28 settembre, 
turno C; 3* concerto sinfoni­
co. Direttore: Ingo Metzma-
cher. Concerto in memoria di 
Luigi Nono. 

Giovanni Gabrieli: Canzone 
a tre cori (trascrizione di Bru­
no Madcma). Luigi Nono: Va­
riazioni canoniche. Baino Ma­
dcma: Giardino religioso. Luigi 
Nono: No hay camlnos, hay 
quecamlnar... Andre) Tarkovs-
kii Hay que camlnar sonando. 
Violini solisti: Georg Mònch, 
Mauro Tortorelli. 

Giovedì, 4 ottobre, turno A; 
venerdì, 5 ottobre, turno B; sa­
bato, 6 ottobre, turno C; ore 20: 
4* concerto sinfonico. Diret­
tore: Wolfgang Sawallisch. 

Ludwig van Beethoven: Sin­
fonia n. 6 in fa magg. op. 68 
(Pastorale). Robert Schu-
mann: Sinfonia n. 2 In do 
magg. op. 61. 

Mercoledì, 10 ottobre, serata 
riservala; giovedì, 11 ottobre, 
turno A; venerdì, 12 ottobre. 
turno B: sabato, 13 ottobre, tur­
no C: ore 20:5* concerto sin­
fonico. Direttore: Ghennadij 
Rozhdestvenskij. Soprano: Ma­
riana Nlcolesco. Pianista: An­
na Maria Cigoli. 

Franz Joseph Haydn: Sinfo­
nia n. 84 in mi bem, magg. Al­
fredo Casella: Scarlattina op. 
44 per pianoforte e orchestra. 
Maurice Ravel; Due cantate: 
Alcyone, Alyssa. Arthur Ho-
negger Pacific 231. 
Mercoledì, 17 ottobre, turno A; 
giovedì, 18 ottobre, turno B; ve­
nerdì, 19 ottobre, turno C; ore 
20: 6* concerto sinfonico. 
Direttore: Carlo Maria Gulini. 
Philharmonia Chorus di Lon­
dra. Soprano: Lynn Dawson. 
Mezzosoprano: Bernadette 
Manca di Nissa. Tenore: Kcith 
Lewis. Basso: Rodney Clfry. 

Johann Sebastlan Bach: 
Messa in si min. BWV 232. 

Giovedì, 29 ottobre, fuori ab­
bonamento, ore 20: Concerto 
sinfonico. Orchestra Giovani­
le Italiana. Direttore: Gyorgy 
Gyorivanyi Rath. Pianista: Ma­
ria Tipo. 

Ludwig van Beethoven: Con­
certo n. 4 per pianoforte e or­
chestra. Béla Bartòk: Concerto 
per orchestra. 

Lunedi, 5 novembre, fuori 
abbonamento, ore 20: Con­
certo sinfonico. Wiener Phi-
iharmoniker. Direttore: Riccar­
do Muti. 

Wolfgang Amadeus Mozart: 
Sinfonia n. 36 in do magg, KV 
425 (Unz). Franz Schubert: 
Sinfonia in do magg. (Die 
Grosse). 

Venerdì, 9 novembre, turno 
A; sabato, 10 novembre, turno 
B; domenica, 11 novembre, 
turno C; ore 20: T* concerto 
sinfonico. Direttore: Gianan-
drea Gavazzeni. Soprano: Pa­
tricia Schuman; Soprano: Jo-
sella Ugi. Tenore: Hans Peter 
Blochwitz. Coro del Teatro alla 
Scala. Direttore: Giulio Bettola. 

Felix Mendelssohn: Sinfonia 
n. 5 in re min. op. 107 (Rifor­
ma); Sinfonia n. 2 in si bem. 
magg.op. 52 (Lobgcsang). 
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«Idomeneo» 
di Mozart, 
Cherubini 
e un omaggio 
a Nono 
• • Fra le opere in programma nella prossi­
ma stagione scaligera spiccano subito alcune 
proposte di grande Interesse, c\&\Y Idomeneo 
inaugurale alla Lodotska di Cherubini, dalla 
novità di Henze al Rossini del Comte Ory e al 
ritomo de Lo frate 'nnamorato di Pergolesi. Al­
le soglie dell'anno mozartiano scegliere Ido­
meneo per l'inaugurazione significa sfruttare 
la curiosità mondana e l'inutile frastuono che 
circondano l'apertura per far conoscere un 
capolavoro non ancora popolare e per prose­
guire un discorso sulle maggiori opere «serie» 
di Mozart. Dopo la bellissima Clemenza di Ti­
to diretta da Riccardo Muti nella scorsa stagio­
ne sarà del massimo interesse ascoltare la sua 
interpretazione ie\\'Idomeneo, anteriore di 
un decennio e diversissimo nei caratteri e nel­
la natura stessa del rapporto di Mozart con le 
convenzioni dell'opera seria. 

Ancora Muti sarà sul podio per la Lodoiska 
di Cherubini, in collaborazione con Luca 
Ronconi per la regia: c'è da attendersi una in­
terpretazione rivelatrice, che renda finalmen­
te giustizia alla grandezza del Cherubini tea­
trale e al suo fondamentale ruolo storico (si 
tratta fra l'altro di uno degli antecedenti del Fi-
delio di Beethoven). Oltre alle riprese della 
Trauiaia e del Frate 'nnamorato. Muti dirigerà 
un nuovo allestimento di una delle più discus­
se e contraddittorie opere verdiane degli anni 
che precedono i capolavori più noti, Attila, 
dopo averne proposto con i complessi della 
Scala una registrazione unanimemente am­
mirata. 

Con l'ultima opera di Henze, Das vernitene 
Meer, tratta da // sapore della gloria di Mishi-
ma e rappresentata nei mesi scorsi a Berlino, 
la Scala prosegue la sua coerente (anche se 
troppo cauta) politica nei confronti degli au­
tori viventi: è l'unico teatro italiano che pre­
senta un'opera contemporanea in ogni sta­
gione. Era stata inizialmente progettala per 
Henze una coproduzione con Berlino; ma poi 
la Scala ha scello la strada di un nuovo allesti­
mento In lingua italiana, con il titolo Lo sde­
gno del mare, probabilmente per evitare la 
contestatissima regia di Gotz Friedrich. Alla 
Scala dirigerà II giovane e dotatissimo Markus 
Slenz (come a Berlino), ma la regia sarà di 
Philippe Piffaut 

Merita una segnalazione particolare anche 
Le Comte Ory di Rossini: riprendendo dal Fe­
stival di Pesaro il fortunato allestimento di 
Pierluigi Pizzi la Scala offre finalmente al suo 
pubblico la possibilità di conoscere l'ultimo 
capolavoro comico di Rossini e di ritrovarvi le 
parti riprese dal Viaggio a Reims (che al nuo­
vo contesto francese si adattano senza la mi­
nima forzatura). 

Di grande impegno il nuovo allestimento 
della Fanciulla del Vvesrcon un direttore puc-
ciniano del livello di Lorin Maazel, un regista 
illustre. Jonathan Miller e tre compagnie di 
canto che si alterneranno: è prevista per que­
st'opera la registrazione in disco. Un altro 
Puccini, quello giovane di Manon Lescautve-
drà sul podio Seiji Ozawa e per la regia impe­
gnerà Pierre Romans, apprezzato nella Cle­
menza di Tito della scorsa stagione. La pre­
senza di due Puccini, aggiunti alla ripresa del­
la Adriana Lecouureur di Cilea, crea una stra­
na sproporzione nell'equilibrio di una stagio­
ne che, per esempio, esclude completamente 
il repertorio tedesco; ma l'elenco delle assen­
ze sarebbe stenle, perché la stagione «all'ita­
liana» che è nelle tradizioni della Scala e di 
tutti i teatri del nostro paese non consente di 
evitare esclusioni clamorose: con dieci sole 
opere in un anno è impossibile raggiungere 
una varietà di proposte sufficientemente am­
pia. Displace comunque che la doverosa abi­
tudine delle riprese escluda sistematicamente 
le opere contemporanee, nemmeno quando 
ottengono successi clamorosi e unanimi rico­
noscimenti, come era accaduto al Doktor 
Faustus di Giacomo Manzoni. Va notato inve­
ce il bel concerto in memoria di Luigi Nono: 
vorremmo che fosse il segno di un ritorno ai 
contemporanei anche in ambito sinfonico. 
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al grandi complessi legati agli enti lirici: quello 
di mantenere in vita un repertorio che richiede 
mezzi e organizzazione da teatro lirico. Su que­
sta via non tutto, però, sembra coerente. L'aper­
tura della stagione, il 14 dicembre, come pur­
troppo da alcuni anni a questa parte, è sempli­
cemente la ripresa di una ripresa, anche se con 
altri interpreti. È, cioè, lo stesso Schiaccianoci di 
Nureyev, già offerto a novembre (e poco più di 
un anno la) : gli appassionati dovranno attende­
re addinttura I' 11 maggio per assistere a un nuo­
vo kolossal di serata che sarà La bella addor­
mentala nelbosco, nell'edizione originale di Ma­
rius Petipa, rivista dallo stesso De Warren con 

scene e costumi di Francesco Zito. «Vorremmo 
ritornare ad abbinare al balletto la grande pittu­
ra e la grande scenografia», ha detto Cesare 
Mazzonis proprio a proposito del previsto nuo­
vo look della centenaria Bella addormentata, 
ma per ora anche questa giusta intuizione sem­
bra coltivata solo in un altro appuntamento di fi­
ne stagione. Ovvero, in un trittico (11 luglio) 
che comprende tre novità per l'Italia: FalIKiver 
Legcnd dei 1948, un titolo della grande coreo-
grafa americana Agnes de Mille, poco nota nel 
nostro paese. Jazz Calendar, di Sir Frederick 
Ashton e una creazione di Amedeo Amodio, di­
rettore dell'Aterballctto. 

Quanto alla danza moderna, il corpo di ballo 
scaligero si cimenterà dal 13 marzo (e ancora 
dal 30 maggio al Teatro Lineo) in ben tre opere 
di uno dei maggion coreografi contemporanei 
americani, Paul Taylor. Il trittico comprende Ar­
den Court, il celebre balletto Cloven Kingdom su 
musica di Arcangelo Corelli. e Speakmg in Ton-
gues. Ma ci sarà anche un Workshop '91 (ossia 
un laboratorio sperimentale al Teatro Nuovo 
dal 13 giugno) che segue l'esperimento di que­
st'anno riuscito, più che da un punto di vista ar­
tistico, per il coinvolgimento degli stessi danza­
tori in coreografie firmate da loro stessi. Questo 
è tutto. E apparentemente non è molto. Se si ag­

giungono però le recite nelle opere Idomeneo e 
Adriana Lecouvreur e quelle di una lutura tour­
née estiva al Cirque Royal di Bruxelles e in Spa­
gna il totale delle serate danzanti raggiunge le 
91 unità. «É una cifra., ha allormalo Robert De 
Warren. «ai livelli dei grandi complessi di danza 
internazionali». Nel prossimo cartellone, tra l'al­
tro, il numero delle stelle ospiti non sembra ru­
bare troppo spazio ai primi ballerini di casa. 
Tornano il russo Andrei Fedotov, i francesi Isa­
belle Gaurin e Laurent Hilaire, Oliver Matz, Zol­
tan Solymosi e naturalmente Carla Fracci e Lu­
ciana Savignano (ma un posto andrebbe riser­
vato anche ad Anna Razzi), illustri madrine del 
teatro. 

l'Unità 
Giovedì 
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